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La colt ivazione di piante pe r  la produzione di biom assa è 
ut ile anche per  la salvaguardia delle aree a r ischio erosione 
della golena del Po 
 

Prem essa 
La pioppicolt ura è da considerarsi una colt ura a grar ia di 
t ipo intensivo e conseguentem ente con un im patt o 
am bientale non t rascurabile.  Nell’am bito della provincia 
di Lodi, la colt ivazione dei pioppet i si concent ra 
principalm ente nell’area golenale del Po.  
Circa la m odalità di gest ione dei pioppi,  l’adozione 
dell’inerbim ento e dello sfalcio in alt ernat iva alle 
lavorazioni del t er reno (a part ire dal 4°  o 5°  anno) 
garant iscono una m igliore protezione del suolo 
dall’erosione in caso di esondazione. Durante i pr im i 
anni,  in assenza di operazioni di sarchiatura e sfalcio, si 
sviluppa nei pioppet i una r igogliosa vegetazione 
spontanea che rappresenta una valida r isorsa t rofica e di 
r ifugio per  gli anim ali selvat ici. 
Purt roppo, la consuetudine degli agricoltor i di m antenere 
costantem ente sarchiato il  terreno del piopp eto e 
l’app arato radicale dei piopp i m olto superficiale, possono 
causare gravi problem i di erosione del t er reno stesso 
con abb att im ento e t rascinam ento di piante ad alto fusto 
da parte dell’onda di piena. Piopp i che spesso si m ett ono 
di t raverso t ra le pile dei pont i ostacolando i l deflusso 
della piena stessa con i danni che ognuno può 
imm aginare.  
I n quest i ult im i anni, in alt ernat iva al piopp eto 
t radizionale, si è sviluppata la colt ivazione di piante per  la produzione di biom assa per  ot t enere 
energia. Quest i t ipi di im pianto hanno un forte im patt o sulle piene e ne possono r idurre la 
violenza dist rutt iva se opp ortunam ente dislocat i nelle aree a r ischio di erosione più elevato. 
 

Colt ivazioni di biom assa e im patt o sull’onda di piena 
 
Si t ratt a di colt ivazioni ad accrescim ento rapido che vengono tagliate ogni due-quatt ro anni. Le 
specie più ut i lizzate per  tale colt ivazione sono alcuni t ipi di pioppo. Cont rar iam ente ai piopp et i 
t radizionali,  queste piantagioni sono carat ter izzate da una elevata densità di piante per  ett aro 
e hanno com e caratt er ist ica lo sviluppo a filar i di cespugli che raggiungono un’alt ezza dai due 
ai quatt ro m et r i.  
Quest i f ilar i vengono piantat i a distanza m olto ravvicinata e sono un valido o stacolo all’onda di 
piena perché ne r iducono la capacità di 
erosione in prossim ità del suolo.   
Ment re il fusto del piopp o colt ivato 
t radizionalm ente è r igido, i fust i dei cespugli 
delle piantagioni per  la produzione di biom assa 
sono flessibili e si piegano proteggendo il suolo 
in caso di piene eccezionali opp ure rom pono la 
forza della corrente in caso di piene m edie. 
Le radici, pur  superficiali, form ano una rete 
protett iva qualche cent im et ro sott o il piano di 
cam pagna.  
I  fust i f lessibili e il network di radici,  diventano 
il m ix  ideale per  protegg ere il suolo dalle 
erosioni delle piene. 
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Conseguentem ente, la piantum azione di f ilar i per  la produzione di biom assa in prossim it � delle 
aree m aggiorm ente sogg ett e all'erosione del f ium e dovrebbero garant ire m eglio la stabilit � del 
terreno sott ostante.  
Per  chi fosse interessato, di seguito, r iport iam o alcuni inform azioni tecniche sulle 
caratt er ist iche delle colt ivazioni di piante per  la produzione di biom assa e del loro ut ilizzo per  la 
produzione di energia. 
 

Produzione di biom assa:  alcuni dat i tecnici 
 
I d en t i f i cazion e d el l e v o cazion i  d e l le su p er f i ci  
f o r est a l i :  “ a t t i t u d in i  f u n zio n al i ”  
I l ruolo e le funzioni che vengono o ggi at t r ibuite ai 
popolam ent i forestali r isultano ben diverse ed art icolate 
r ispet to a quanto non avv enisse in passato. La principale 
aspett at iva nei confront i del bosco non � pi� solo quella 
di ot t enere una produzione cont inua di legnam e m a, in 
relazione al contesto terr it or iale, norm at ivo e 
socioeconom ico, si r ichiede sem pre pi� spesso al bosco di 
erogare beni e serv izi diversi dalla sem plice produzione 
di m assa legnosa. Sono m utate e aum entate le 
aspett at ive nei confront i del bosco. 
Le pr incipali funzioni che vengono att r ibuit e e r ichieste ai 
popolam ent i forestali possono essere così sintet izzate:  
 
Fu n zion e p r od u t t i v a 
 
I n questo caso il pr incipale prodott o del bosco � i l  
legnam e ( legnam e da opera, paler ia, legna da a rdere, 
biom assa per  la produzione di energia) . I l popolam ento 
forestale deve produrre una grande quant it � di m assa 
legnosa, di buona qualit � e in t em pi relat ivam ente brevi.  
La gest ione selv icolturale non può in questo caso non 
tenere conto delle esigenze econom iche e deve 
consent ire ut ilizzazioni concent rate nel tem po e nello 
spazio. Com e indicazione generale la funzione produt t iva � m assim a in form azioni forestali 
cost ituite da specie a rapido accrescim ento o  di elevata qualit � tecnologica del legnam e, a 
densit � e condizioni vegetat ive ot t im ali e in stazioni con buona fert i lit � facilm ente acc essibil i. 
 
A t t i t u d in e p r o du t t i v a 
 
Form azioni forestali ar t if iciali realizzate app ositam ente per  la produzione di legnam e o 
cost ituite da specie a legnam e pregiato (anche legna da a rdere) . Sono form azioni 
caratt er izzate da elevate produzioni di m assa legnosa in tem pi relat ivam ente brevi. 
La gest ione selv icolturale può prevedere anche l'elim inazione com pleta del soprassuolo arboreo 
e la sua r innovazione com pletam ente art if iciale (pioppeto colt ivato) .  
L'att it udine produt t iva � stata a tt r ibuita ai seguent i popolam ent i forestali:  

·  Pioppet i art if iciali ovunque ubicat i, anche se realizzat i con finanziam ento com unitar io, 
ad esclusione di quelli app artenent i ad aziende faunist iche-venator ie;  

·  I m piant i di arboricolt ura da legno realizzat i con lat ifoglie nobil i;  
·  I m piant i a rapido accrescim ento per  la produzione di biom assa a f ini energet ici;  
·  Robiniet i pur i al di fuori delle aree protett e e delle aziende faunist iche venator ie;  
·  Robiniet i m ist i solo se al di fuor i di aree protett e e delle aziende faunist iche venatorie e 

non a dirett o contatt o con form azioni forestali di interesse naturalist ico;  
·  Castagnet i;  
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Zon a d i  go len a Po  
 
La golene sono le aree intercluse t ra i l  
corso del f ium e Po e l'argine pr incipale. 
Si t ratt a di aree con spicc ate 
caratt er ist iche produtt ive legate alla 
fert ilit � del subst rato di volta in volta 
arr icchito dalle deposizioni f luv iali.  Una 
dest inazione esclusivam ente 
naturalist ica di queste aree r isulterebbe 
r idut t iva e diff icilm ente acc ett abile da 
parte dei propr ietar i. Gli intervent i da 
favor ire dovranno consent ire uno 
sfrutt am ento razionale delle r isorse con 
la form azione di am bient i paranaturali.  
Si propongono im piant i con una spicc ata 
att itudine produt t iva m a che com unque 
presentano un grado di com plessit � ecologica e di naturalit � m aggiore r ispett o ad una 
agricolt ura t radizionale.  
Azioni prioritar ie:  
·  I m boschim ent i con specie arboree per  la produzione di legno (m is. 2.8) ;  
·  I m piant i a rapido accrescim ento (m is. 2.8) ;  
·  I m piant i con specie arboree per  la produzione di biom assa (ceduazioni a turno 
ravvicinato) (m is. 2.8) .  
 
I m p ian t i  con sp ecie ar b or ee a r ap id o accr escim en t o p er  l a p r od u zion e d i b io m assa. 
 
Si t ratt a di im piant i realizzat i con specie arboree a rapido accrescim ento con la f inalit � di 
ott enere nel pi� breve tem po possibile legnam e da ut ilizzare prevalentem ente per  la 
produzione di energia. 
Le specie ut i lizzabili per  questo t ipo di im piant i sono prevalentem ente pioppo e salice. Le 
densit � di im pianto sono necessariam ente m olto elevate, da 1.000 fino a 20.000 piante per  
ett aro. I l turno di ut ilizzazione � e st rem am ente breve propr io per  m assim izzare la produzione 
di biom assa sfrut tando i grandi accrescim ent i iniziali delle specie im piegate. Le piante vengono 
ceduate ogni 2 – 4 ann i.  L'alta densit � di im pianto e la brevit � del turno consentono rese 
produt t ive m olto elevate, com prese t ra 8 e 15 tonn ellate di sostanza secc a per  ett aro e per  
anno (G. Facciott o e G. Schenone 1998) . 
Data la connotazione spiccatam ente produt t iva dell'im pianto, si deve prestare part icolare cura 
nella scelta del sito. È necessario scegliere terreni di buona fert ilit � ,  profondi, collocat i in am bit i 
pianeggiant i anche per  facilitare la m ecc anizzazione delle operazioni di ut ilizzazione. Non si pu� 
pertanto prescindere da una lavorazione del terreno di t ipo agronom ico e dalla concim azione di 
fondo. Un fatt ore determ inante la buona r iuscita dell'im pianto � la disponibilit � di acqua, una 
situazione ot t im ale �  la presenza di una falda superficiale ragg iungibile dalle radici. 
Per  l'im pianto � prefer ibile l'im piego di talee di 15 – 25 cm . di lunghezza opp ortunam ente 
t ratt ate. La disposizione delle talee in f ile singole o binate dovr� essere effett uata sulla base 
del t ipo di m acc hina che si prevede di ut ilizzare in fase di ut ilizzazione. 
Tutt e le operazioni dovranno essere m eccanizzate, sia l'im pianto che l'ut ilizzazione e  la prim a 
t rasform azione del prodott o in cipp ato. 
L'im piego dei fert i lizzant i dovr� tutt avia di volta in volta essere  valutato in relazione alla 
localizzazione dell'im pianto ed alle alt re e ventuali funzioni svolt e dall'im pianto olt re a quella 
m eram ente produt t iva. I n part icolare se l'im pianto � stato collocato in prossim it � di canali di 
colo per  assolvere anche ad una funzione di abbatt im ento degli inquinant i di or igine agr icola in 
qualit � di fascia tam pone, la fert ilizzazione del t erreno non � assolutam ente da prevedersi. 
 
 

Produzione di energia 
 
L©energia � la base per  le at t iv it � dell©uom o, poiché ci perm ett e di m uovere il nost ro corpo.  
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La dipendenza dell©uom o dall©energia � t otale. "L©energia � la capacit � di com piere lavoro"  
L©energia pu� assum ere diverse form e t ra cui energia potenziale, cinet ica, elet t r ica e 
elett rom agnet ica, chim ica e biologica, term ica, radiante, lum inosa e anche nucleare. L©unit � di 
m isura dell©energia � il Joule. Si osserva inolt re che l©energia non si crea, non si dist rugge m a 
si t rasform a. I  processi di t rasform azione non sono reversibili.  Le font i di energia si possono 
classif icare in:  r innovabili e non r innovabili. 
 

Font i di energia r innovabili 
 
Le font i di energia r innovabili sono quelle che si r innovano cont inuam ente. Pr incipalm ente la 
fonte pr im aria di produzione di questa energia � il sole che si pu� considerare una fonte 
inesaur ibile.  L©energia proveniente dal sole 
che v iene assorbita dalla terra in un anno, 
� m agg iore di 15/ 20 volt e l©energia 
imm agazzinata in t ut te le r iserve di 
com bust ibile fossile nel m ondo. Se si 
potesse sfrutt are solo lo 0,005%  di dett a 
radiazione, m ediante opportuni sistem i, si 
ott er rebb e pi� energia ut i le in un anno di 
quella che si ot t errebbe bruciando pet rolio,  
carbone e  gas. Le font i di energia 
r innovabili  si dist inguono in:   

·  Energia della biom assa 
·  Energia idraulica 
·  Energia eolica 
·  Energia solare 
·  Energia geoterm ica 
·  Energia del m are 

 

Energia della biom assa 
 
Con il t erm ine biom assa si intende il carbonio o rganico presente nella biosfera ut ilizzabile com e 
fonte energet ica e der ivato in ult im o dall©imm agazzinam ento dell©energia solare operato dagli 
organism i fotosintet ici, secondo la seguente reazione:  
 
                                    CO2 +  H2O  =   C6H12O6 +  O2 
 
L'anidr ide carbonica e l'acqua, ut ilizzando l'energia solare, si com binano form ando zuccher i e 
ossigeno. A loro volta, gli zuccher i com binandosi form ano la cellulosa che �  il  m aggior  
cost ituente delle piante.  
La biom assa copre il 60%  dell©energia r innovabile t otale e  rappresenta solo il 3%  dell©energia 
consum ata a t tualm ente in tutt a l©Unione Europea. 
Essa � stata ut ilizzata dall©uom o per  diversi secoli sino alla pr im a r ivoluzione indust r iale in cui � 
iniziato lo sfrut tam ento m assiccio pr im a del carbone e , in seguito, del pet rolio.  Tali com bust ibili  
grazie alla loro prat icit � r idussero l©ut ilizzo della biom assa;  m a oggi,  date le scarse r isorse 
disponibili di pet rolio e il suo cont inuo aum ento di prezzo, l©uom o ha com inciato a r iut ilizzare le 
biom asse com e fonte e nerget ica. 
 

Ut ilizzo della biom assa 
 
Al m om ento la biom assa pi� ut ilizzata � quella di or igine agricola e forestale, che t rova im piego 
com e com bust ibile per  stabilim ent i indust r iali e per  il r iscaldam ento nei sett or i dom est ici. 
E© anche iniziato lo sfrutt am ento com e com bust ibile dei r ifiut i solidi urbani opp ortunam ente 
selezionat i. 
Per  il futuro si pensa di ut ilizzare la biom assa a nche nei processi di gasificazione, pirolisi,                      
biom etallizazione e nella ferm entazione alcolica. 
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Energia da biom asse 
 
LA TECNOLOGI A 
 
Biom assa � un term ine che r iunisce 
una gran quant it � di m ater iali,  di 
natura est rem am ente e terogenea. 
I n form a generale, si pu� dire che 
biom assa � t utt o ci� che ha 
m at rice organica, con esclusione 
delle plast iche e dei m ater iali 
fossili.  La biom assa rapp resenta la 
form a pi� sofist icata di accum ulo 
dell©energia solare. La biom assa 
ut ilizzabile ai f ini energet ici 
consiste in tut t i quei m ater iali 
organici che possono essere 
ut ilizzat i dirett am ente com e 
com bust ibili ovvero t rasform at i in 
alt re sostanze di pi� facile ut i lizzo 
negli im piant i di conversione. Alt re 
form e di biom assa possono essere 
cost ituite dai residui delle colt ivazioni dest inate all©alim entazione um ana od anim ale, o piante 
espressam ente colt ivate per  scopi energet ici.  Le pi� im portant i t ipologie di biom assa sono 
residui forestali, scart i dell©indust r ia di t rasform azione del legno,  scart i delle indust r ie 
zoo tecniche, scart i m ercatali, ed i r if iut i solidi urbani. 
           
APPLI CAZI ONI  
 
Tra le varie t ecnologie di conversione energet ica delle biom asse alcune possono considerarsi 
giunte ad livello di sv iluppo tale da consent irne l©ut ilizzazione su scala indust r iale, alt re 
necessitano invece di ulteriore sperim entazione al f ine di aum entarne il rendim ento e ridurne i  
cost i di conversione energet ica. Le tecnologie att ualm ente disponibili sono la com bust ione 
diret t a, la carbonizzazione, la pirolisi, la gassificazione, la digest ione anaerobica ed aerobica, la 
ferm entazione alcoolica, l©est razione di oli i  e produzione di biodiesel e la steam explosion. 
           
LE PONTENZI ALI TA' 
 
Lo sfrutt am ento a fini energet ici delle biom asse pu� assum ere un ruolo st rategico, 
cont r ibuendo ad uno sviluppo sostenibile ed equilibrato del pianeta. Un im piego diffuso delle 
biom asse pu� com portare notevoli cam biam ent i a livello econom ico, am bientale ed 
occupazionale. Le biom asse garant iscono infat t i la valor izzazione di residui agroindust r iali, lo 
sviluppo di nuove iniziat ive indust r iali e l'autonom ia energet ica locale di aziende agr icole o di 
lavorazione del legno. 
           
I  COSTI  
 
La diff icolt � di sv iluppo del set tore dello sfrutt am ento energet ico delle biom asse �  legata 
principalm ente al superam ento delle barr iere non tecniche quali f inanziam ent i dei cost i di 
invest im ento, Polit ica Agricola Com unitar ia e diffusione delle inform azioni. 
I l costo dell©energia da biom assa � att ualm ente ancora generalm ente m agg iore di quello 
der ivante dalle font i fossil i,  m a v i � una tendenza verso la com pet it iv it � ,  in t em pi 
ragionevolm ente brevi, da sostenere e  valor izzare.  
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VANTAGGI  AMBI ENTALI  
 
La biom assa � am piam ente disponibile ovunque e  rapp resenta una r isorsa locale, pulita e 
r innovabile.  L©ut ilizzazione delle biom asse per  f ini energet ici non cont r ibuisce all©aum ento del 
livello di anidr ide carbonica nell©atm osfera. I n t ale ott ica, quindi, aum entare la quota di energia 
prodott a m ediante l©uso delle biom asse, piutt osto che con com bust ibili fossili,  pu� cont r ibuire 
alla r iduzione dell'effett o ser ra.  
                                             

 


